
Nymphaea alba L. è una idrofita radicante a foglie
emergenti distribuita secondo TUTIN, WEBB (1993)
in quasi tutta Europa; gli autori la riportavano come
probabilmente estinta per Sicilia e Sardegna.
Tuttavia, MUNTENDAM et al. (1996), in un lavoro di
revisione sul genere Nymphaea, riportano la specie N.
alba ristretta alle aree con clima temperato maritti-
mo.
Per l’Italia la specie era riportata da PIGNATTI (1982)
per tutta la penisola, escluso Marche, Abruzzo e
Calabria, mentre risultava rara per le due isole mag-
giori, Sicilia e Sardegna. Nella recente Checklist di
CONTI et al. (2005) la specie è indicata come presen-
te per tutta Italia tranne che in Abruzzo, Molise,
Calabria e Sicilia. Colonizza zone umide naturali ed
artificiali in cui la profondità può raggiungere anche
i 2 m (COOK, 1996). Predilige acque da debolmente
fluenti a ferme dove riesce a creare ampie colonie.
Attualmente la specie risulta in forte rarefazione in
conseguenza della modifica dell’habitat (bonifiche e
antropizzazione) e del peggioramento della qualità
delle acque in cui vive; questo ha determinato  il suo
inserimento nella Lista Rossa Italiana come vulnera-
bile (VU) (CONTI et al., 1997), mentre per la
Toscana la specie è inserita nell’elenco delle specie di
interesse regionale dell’Allegato A e di quelle protet-
te dell’allegato C della Legge Regionale 56/2000.
Recentemente la specie è riportata tra quelle a rischio
di estinzione in Italia (SCOPPOLA et al., 2005). La
presente indagine è nata in seguito ad un progetto di

reinserimento di questa specie all’interno della
Riserva Naturale “Lago di Montepulciano” che ha
portato all’individuazione nella Provincia di Siena di
nuove località. 

MATERIALE E METODI

La distribuzione per la Toscana di N. alba è stata
individuata sulla base di campioni di erbario, di dati
bibliografici e di indagini di campagna effettuate nel
periodo 2004 – 2005. Sono stati consultati gli exsic-
cata presenti nei seguenti erbari: Herbarium Centrale
Italicum di Firenze (FI), Herbarium Horti Pisani di
Pisa (PI), Herbarium Universitatis Senensis di Siena
(SIENA), Erbario della Facoltà di Agraria di Firenze
(FIAF), Herbarium E. Ferrarini del Liceo Scientifico
Statale “G. Marconi” di Carrara (CARR), Herbarium
Horti Romani di Roma (RO). Gli exsiccata, indicati
in ordine cronologico, sono seguiti, dove possibile,
dalla località di raccolta, la data, il nome dei racco-
glitori e la sigla dell’erbario in cui la pianta è conser-
vata. I dati distributivi sono stati suddivisi per pro-
vincia; per alcune zone situate al confine tra più pro-
vince come ad esempio il Padule di Fucecchio e il
Padule di Bientina, quando non è possibile risalire ad
una precisa localizzazione della stazione di raccolta,
vengono indicate tutte le province interessate. Per le
Cerbaie, anch’esse al confine di più province
(Firenze, Pisa, Lucca e Pistoia), la localizzazione delle
varie stazioni è stata possibile grazie alla consultazio-
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ne della Carta della Vegetazione realizzata da
ARRIGONI (1997). I dati bibliografici raccolti sono
stati desunti da varie pubblicazioni a partire da fine
Ottocento (CARUEL, 1860-1870; BARONI, 1897)
fino al 2006. Tutte le informazioni ricavate sono
state utilizzate per produrre la carta della distribuzio-
ne di N. alba in Toscana (Fig. 1).

DATI DISTRIBUTIVI

SPECIMINA VISA - Toscana: In fossi, 1850, T. Caruel
(PI).

Provincia di Massa e Carrara: Palude alla Marinella,
Litorale Lunensis, 19.VII.1858, T. Caruel (PI);
Marinella di Luni, 28.VI.1933, P. Pellegrini (PI); Alla
fossa Maestra presso il Lavello, 21.IX.1934, P.
Pellegrini (PI); Gotara, Fosso Maestra, 17.VI.1935, P.
Pellegrini (PI); Gotara, fosso presso Codupino,
30.VI.1936, P. Pellegrini (PI); Marinella al Bandone,
25.VIII.1962, E. Ferrarini (CARR).

Provincia di Lucca: Fossi a Viareggio, 10.VIII.1853,
T. Caruel (PI); Giardini, V.1857, O. Beccari (FI);
Paludi di Viareggio, VII.1860, G. Campani
(SIENA); Viareggio, Padule occidentale, 20.V.1875,
Barsali (PI); Lago di Sibolla, 1875, E. Levier (FI);
Lago di Sibolla, X.1876, L. Aiuti (FI); Viareggio,
1877, R. Ricci (FI); Viareggio, VIII.1880, R. Ricci
(FI); Viareggio, VII.1886, U. Martelli (FI); Lago di
Sibolla, V.1887, P. Fantozzi (FI); Viareggio, Tor di
Lago, VII.1898, s.c. (RO); Padule di Massaciuccoli,
V.1899, P. Pellegrini (PI); Lago di Massaciuccoli,
IX.1900, G. Stefanini (FI); Viareggio, 1903, S.
Sommier (FI); Lago di Sibolla, VII.1903, P. Baccarini
(FI); Lago di Massaciuccoli presso Viareggio,
18.V.1907, A. Fiori (FIAF); Lago di Sibolla,
VI.1908, S. Sommier (FI); Padule di Massaciuccoli,
V.1914, P. Pellegrini (PI); Lago di Sibolla,
5.VIII.1915, E. Barsali (PI); Altopascio, VIII.1915,
E. Barsali, M. Savelli (FI); Tombolo, IX.1916, M.
Savelli (FI); Lago di Sibolla, VIII.1915, E. Barsali,
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Legenda:
Stazioni segnalate prima del 1900
Stazioni segnalate o confermate nel periodo 1901 - 1960
Stazioni segnalate o confermate dopo il 1961
Nuove segnalazioni
Stazioni non riconfermate

Fig. 1
Carta della distribuzione di Nymphaea alba L. in Toscana su reticolo UTM (datum ED50) con maglie di 10 Km di lato.
Distribution map of Nymphaea alba L. in Tuscany on UTM grid (datum ED50) with 10 Km wide meshes.



M. Savelli (FI); Lago di Sibolla, V.1920, R.
Pampanini (FI); Lago di Massaciuccoli, VII.1920, R.
Pampanini (FI); Lago di Sibolla, V.1924, R.
Pampanini (FI); Lago di Sibolla, V.1927, R. Corradi
(FI); Massaciuccoli, IX.1928, M. Tani (FI); Nei fossi
di Massarosa, 30.VI.1930, P. Pellegrini (PI); Palude
di Camaiore, 27.VII.1930, P. Pellegrini (PI); Lago di
Sibolla, V.1933, R. Pichi Sermolli (FI); Motrone di
Versilia, VIII.1941, R. Pichi Sermolli (FI);
Massaciuccoli, 2.VII.1978, M. Massoni (PI).

Provincia di Lucca-Pisa: Bientina, VII.1853, M.
Grilli (FI).

Provincia di Pisa: Fossi in campagna, 1842, S.
Sommier (FI); In palude di Asciano, 30.VII.1843, A.
Tassi (SIENA); Fosso di S. Giuliano, 1870, E. Levier
(FI); Fossi di S. Giuliano, VII.1873, G. Bargagli
Petrucci (FI); Padule Asciano, VIII.1894, P. Pellegrini
(PI); Lungo la ferrovia per Genova, V.1914, M.
Savelli (FI); Orentano, VI.1923, R. Pampanini (FI);
Pollino di Orentano, Padule di Bientina, 9.V.1977,
G. Pistolesi (PI); Palude d’Orentano, V.1929, A.
Chiarugi (FI); ibidem, V.1929, A. Chiarugi (FI); Nei
fossi tra S. Giusto e Coltano, 10.VI.1934, P.
Pellegrini (PI); Cerbaie, Dogana del Grugno, V.1950,
B. Di Moisé (FI); Fossi della campagna di Pisa s.d.,
s.c. (FIAF).

Provincia di Pistoia: Casalguidi, Sud di Pistoia,
VI.1885, F. Costa Reghini (FI); Malpasso, Sud di
Pistoia, 20.VII.1886, F. Costa Reghini (PI);
Castelguidi, vecchia cava di terra di fornace in Loc.
Malpasso, 20.VII.1886, C. Costa Reghini, Herb.
Costa Reghini (RO); Sud di Pistoia, VII.1886, F.
Costa Reghini (FI); Malpasso, Pistoia, Lago di
Fomani, VI.1889, F. Costa Reghini (PI); Porto di
Guido, V.1920, R. Pampanini (FI); Porto di Guido,
V.1924, R. Pampanini (FI).

Provincia di Firenze-Pistoia: Padule di Fucecchio,
15.VI.1856, T. Caruel (PI); Padule di Fucecchio,
VI.1856, M. Grilli (FI); Padule di Fucecchio,
X.1876, L. Aiuti (FI); Padule di Fucecchio,
VII.1878, G. Arcangeli (FI); Padule di Fucecchio,
VI.1880, U. Martelli (FI); Padule di Fucecchio,
V.1920, R. Pampanini (FI); Padule di Fucecchio,
V.1924, R. Pampanini (FI).

Provincia di Firenze: Giardino, 1868, E. Levier (FI);
Boboli Giardino, 1880, A. Della Nave (FI);
Fucecchio, X.1885, P. Baroni (FI); Fucecchio, 1871,
S. Sommier (FI); Cerbaie, Molino Taponi c/o
Galleno, VII.1950, B. Di Moisé (FI); Le Cerbaie,
Vallino di Rio S. Martino, 6.VI.1989, B. Novelli, S.
Plastino, E. Bianucci (PI); ibidem, 6.VI.1989, B.
Novelli, S. Plastino, E. Bianucci (PI); Macchia alle
vedute (Cerbaia), V.1920, R. Pampanini (FI).

Provincia di Prato: presso Firenze, Poggio a Cajano,
20.V.1923, A. Fiori (FIAF).

Provincia di Grosseto: Cavi dell’Ombrone, X.1885,
P. Baroni (FI); Palude Diaccia Botrona, 1.VIII.1981,
A. Bicchi (PI); ibidem, 1.VIII.1981, A. Bicchi (PI).

Provincia di Siena: Lago S. Antonio, 30.VIII.1895,
F. Tassi (SIENA); Lago di Chiusi e canali adiacenti,
VI.1951, R. Pichi Sermolli, R. Corradi (FI).

DATI BIBLIOGRAFICI ANTECEDENTI AL 1900
La specie veniva riportata nel chiaro di Chiusi e di
Montepulciano (Siena) già da SANTI (1798) che così
scriveva “[...] facean bella mostra di sé le Ninfee
bianche le quali con le ampie lor foglie, con i fiori, e
con i frutti stessi addobbavano largamente la superfi-
cie dell’acqua [...]”; nel padule di Castiglione della
Pescaia (Grosseto) e al Lago dell’Accesa (Grosseto)
(SANTI, 1806). CARUEL (1860) la indica nelle acque
stagnanti dei paduli e nei fossi della regione maritti-
ma, a Luni, nel Viareggino, nel Pisano, come ancora
nelle paludi di Bientina e di Fucecchio. L’autore la
riporta anche per Firenze al Poggio a Cajano “ma in
piccola quantità”. Ancora CARUEL (1865) riporta le
stazioni dell’Accesa, Castiglione, Montepulciano e
Chiusi. TASSI (1896) rinviene la specie lungo i bordi
del Lago di S. Antonio; BARONI (1897) riporta la
pianta per la Versilia, nei fossi a Forte dei Marmi e
negli stagni di Porta, per Sibolla, per i laghi di S.
Antonio, dell’Accesa, di Castiglione, di
Montepulciano e di Chiusi.

DATI BIBLIOGRAFICI RELATIVI AL PERIODO 1901 –
1950
PAMPANINI (1925) segnala N. alba per il Padule di
Bientina, per il Lago di Sibolla, dove è riportata
anche da FRANCINI (1936) e per il Padule di
Fucecchio dove viene anche indicata da NANNIZZI
(1938).

DATI BIBLIOGRAFICI RELATIVI AL PERIODO 1951 –
OGGI

Ulteriori dati distributivi per le aree umide della
Toscana sono forniti da DI MOISÈ (1959) che indica
la specie per Le Cerbaie, Orentano, Molino Tatoni
presso Galleno, il Bosco delle Vedute e il Vallino a
Nord della Dogana del Grugno, oltre al dato di
Sibolla riportato da FRANCINI (op. cit.). Successiva-
mente la specie è stata riportata da MONTELUCCI
(1964) per la zona di Viareggio. In seguito, nell’ana-
lisi dei dati distributivi di N. alba si fa riferimento in
particolare ai dati presenti nei recenti lavori di TOMEI
et al. (1991), TOMEI, GUAZZI (1996) e TOMEI et al.
(2001); per le bibliografie relative alle varie località si
rimanda, quando non specificato, a quanto riportato
dai suddetti autori.
TOMEI, GUAZZI (op. cit.) riportano località confer-
mate da indagini di campo e altre non confermate da
ricerche di campagna da parte degli autori e desunte
da bibliografia: località confermate sono il padule di
Bientina (Lucca-Pisa), i Vallini umidi delle Cerbaie
(Firenze), il lago di Chiusi (Siena), le paludi di
Coltano (Pisa), la palude della Diaccia Botrona
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(Grosseto), Fucecchio (comprendendo anche la
Paduletta di Ramone) (Pistoia-Firenze), la Palude del
Giardo (Lucca), la palude costiera della Macchia
Lucchese (Lucca), Massaciuccoli (Lucca-Pisa), Massa
Macinaia (Lucca), le paludi costiere di Migliarino
(Pisa), il lago di Porta (Massa), il lago di S. Antonio
(Siena), lago di S. Floriano (Grosseto), Sibolla
(Lucca) e Versiliana (Lucca). Occorre tuttavia notare
che per quanto riguarda la palude della Diaccia
Botrona, la specie può considerarsi ormai estinta
(SFORZI, SELVI, 1999). Anche per il lago di S.
Floriano questa pianta, che fino a circa dieci anni fa
formava un cospicuo popolamento, appare oggi
ridotta ad un esiguo numero di individui (SELVI,
STEFANINI, 2005). Tra le località non confermate
TOMEI, GUAZZI (op. cit.) riportano il lago
dell’Accesa (Grosseto) in cui la specie non veniva
riportata già da RIZZOTTO (1982); la palude di
Asciano (Pisa), in cui era segnalata da TOMEI et al.
(1991); il lago di Montepulciano (Siena), da cui la
specie è ormai scomparsa; le paludi dell’Osmannoro
(Firenze), in cui era menzionata da MARSILI LIBELLI
(1988) e dove di recente non è stata osservata (L.
Cecchi com. pers.).
Dati più specifici per la regione Apuana (in parte
citati anche da TOMEI, GUAZZI, op, cit.) sono ripor-
tati da FERRARINI, MARCHETTI (1994) che la indica-
no per la Lunigiana costiera (presso Fiumaretta),  per
Carrara (Luni, Fossa Maestra e Fosso Lavello), per
Massa (Gotara, Fosso Lavello e Porta), per la Versilia
(Porta e Forte dei Marmi), per la Piana Lucchese e la
Piana Pisana. Da notare che gli autori sottolineano
come, a causa della distruzione dell’habitat, la pianta
stia diventando sempre più rara per la regione
Apuana. Nel recente lavoro di TOMEI et al. (op. cit.)
alle località sopra citate si aggiunge il Lago del
Marruchetone (Grosseto), in cui, tuttavia, la specie
non è stata da noi ritrovata durante recenti indagini
di  campagna; sempre nello stesso lavoro viene poi
confermata la presenza della specie nella stazione di
Asciano (indicata anche da BERTACCHI et al., 2000),
che pertanto viene inserita nella nostra carta tra le
località confermate.
Sempre in provincia di Grosseto, SFORZI (2004)
riporta la specie come attualmente presente, oltre che
per il lago di S. Floriano, anche per il Lago
dell’Uccellina e per un altro lago presso Capalbio,
lungo la strada che da Poggio Carnevale porta al lago
dell’Uccellina, all’interno dell’Azienda faunistico-
venatoria Capalbio. Per la provincia di Arezzo si
segnalano due stazioni (LASTRUCCI, RAFFAELLI,
2006): una presso il laghetto delle Pescaie, nei Monti
Rognosi di Montauto (Anghiari) e una in un laghet-
to lungo la strada per M. Farneto e M. Vicchi poco
sopra il Convento dei Cappuccini (Sansepolcro).

INDAGINI DI CAMPAGNA

Le indagini di campagna hanno permesso di segnala-
re dei nuovi ritrovamenti; per la provincia di Siena
presso il laghetto artificiale in Loc. Molli nel comu-
ne di Sovicille; per quella di Firenze presso un

laghetto in località Bosco Poggioni nel Comune di
Cerreto Guidi e in un altro lago vicino alla località
Madonna delle Querce nel comune di Fucecchio. La
specie non è stata riconfermata invece per il Lago di
Montepulciano (Siena), per il Lago di S. Antonio
(Siena), per il Lago dell’Accesa (S. Piazzini, com.
pers.) ed alla Paduletta di Ramone (Pistoia).

DISCUSSIONE E CONCLUSIONI

N. alba in Toscana presenta una distribuzione dis-
omogenea con due aree nettamente distinguibili
(Fig. 1). La specie appare infatti distribuita in modo
piuttosto continuo lungo la rete di aree umide della
pianura che da Fucecchio (Firenze-Pistoia) si estende
verso ovest attraverso le province di Lucca, Pisa e
Massa; tuttavia nel Padule di Fucecchio sembra in
forte regressione anche perché molto appetita dalla
nutria (A. Bartolini, com. pers.); è assente in tutto il
restante territorio regionale, escludendo sporadiche
stazioni in provincia di Arezzo, Siena e Grosseto.
La specie attualmente risulta in riduzione in quanto
nelle zone dove oggi è presente, è costituita spesso da
pochissimi individui ed è sottoposta a molteplici fat-
tori di stress come gli interventi di bonifica, di manu-
tenzione delle sponde o l’inquinamento. In cinque
località, dove N. alba era riportata fino alla fine degli
anni novanta, oggi essa non è più stata ritrovata. 
Inoltre, in un recente lavoro di PEDULLÀ, GARBARI
(2001) viene segnalata, nei fossi di Agnano e Asciano
Pisano, la presenza di Nymphaea cfr. candida C. Presl
non riportata, tuttavia, nella recente Checklist della
flora vascolare italiana (CONTI et al., op. cit.), che
indica come presente per la Toscana la sola
Nymphaea alba L. Infatti, mentre Flora Europaea
(TUTIN, WEBB, op. cit.) riporta la specie come diffu-
sa in tutta Europa, Flora Nordica (UOTILA, 2001)
indica N. candida come diffusa in Europa centro set-
tentrionale mentre N. alba è presente nell’area
Mediterranea.  
Il monitoraggio e la conservazione di questa specie è
quindi di importanza prioritaria in quanto essa appa-
re in regressione a causa della scomparsa o dell’alte-
razione degli habitat acquatici a cui è legata.
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RIASSUNTO – Gli autori riportano la distribuzione di
Nymphaea alba L. in Toscana attraverso l’esame di cam-
pioni d’erbario, citazioni bibliografiche e rilevamenti in
campagna. Lo studio mostra due situazioni distinte: la
specie si trova infatti distribuita quasi esclusivamente
lungo la rete delle aree umide di pianura nord-occidenta-
li, nelle province di Firenze, Pistoia, Lucca, Pisa e Massa;
risulta assente nel resto delle aree umide della Toscana se si
eccettuano rare e sparse stazioni nelle province di Arezzo,
Siena e Grosseto.
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